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Giornalino 29  del 2005 
1. Corte di Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 27 luglio 2005, n. 15764 (notifica all’amministratore in luogo della società: nullità sanabile con il ricorso della società).

La notifica alle società deve essere eseguita ai sensi dell’articolo 145 cpc ed al legale rappresentante o alla persona incaricata di ricevere o a persona addetta alla sede solo dopo aver tentato la notifica risulti irreperibile. Tuttavia, l’immediato ricorso alla notifica prevista nel caso di irreperibilità dall’articolo 140 cpc determina la nullità  e non l’inesistenza, così da risultare il vizio sanabile   con il ricorso della società.

2. Commissione Tributaria Regionale di Roma, Sezione 7, sentenza 98/7 del 1° agosto 2005 (la mancata costituzione del Comune in primo grado non preclude il diritto del Comune a proporre appello).
Il Comune che non si è costituito in primo grado può costituirsi comunque costituirsi in secondo grado producendo appello.

3. Ministero dell’Economia e delle Finanze, nota del 2 agosto 2005 (riscossione sanzioni codice della strada).

Il Comune non può affidare a società mista la riscossione delle contravvenzioni stradali, potendovi provvedere unicamente mediante ruolo esattoriale. 

4, Corte di Cassazione, Sezione V, n. 11449 del 30.05.05 (abrogazione implicita del comma 3 

	Intitolazione:
ICI  -  Fabbricati   classificabili  nel gruppo D non iscritti in catasto Base  imponibile -   Determinazione  -  Criteri -  Successione di leggi - Art.  74 legge  n. 342   del  2000 - Abrogazione per incompatibilita' del terzo comma dell'art.                                                  

5   del   D.Lgs.   n.   504   del  1992   -  Sussistenza   -  Fondamento.

	Massima:
In tema  di  ICI, il terzo comma dell'art. 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342 -  il  quale prevede che "per gli atti che abbiano comportato attribuzione o modificazione  della  rendita,  adottati  entro  il  31  dicembre  1999, non ancora recepiti  in  atti  impositivi dell'amministrazione finanziaria o degli enti locali,  i  soggetti  attivi  di  imposta  provvedono, entro i termini di prescrizione o  decadenza  previsti  dalle  norme  per i singoli tributi, alla liquidazione o  all'accertamento  dell'eventuale  imposta  dovuta  sulla  base della rendita    catastale   attribuita   e   i   relativi   atti   impositivi costituiscono a  tutti  gli effetti anche atti di notificazione della predetta rendita" -  non  distingue  tra  fabbricati non iscritti e fabbricati iscritti

in catasto,  sicche'  deve ritenersi che tale norma ha implicitamente abrogato per incompatibilita'  il  terzo comma dell'art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992,

n. 504,  nella  parte  in cui prevede che il criterio della determinazione del valore sulla   base   della   rendita  catastale  trovi  applicazione,  per  i fabbricati classificabili  nel  gruppo  D  non iscritti in catasto - e per gli atti adottati  entro  il  31  dicembre  1999,  non  ancora  recepiti  in  atti impositivi alla   data  di  entrata  in  vigore  della  legge  -  a  decorrere

dall'anno successivo a quello di attribuzione della rendita stessa.           

*Massima tratta dal CED della Cassazione.                                     




5.Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 29 luglio 2005 n. 16064 (Nullità della sentenza per carenza di carenza assoluta di motivazione).
Deve essere cassata la sentenza della Commissione Tributaria regionale che esaurisca nella seguente considerazione” osserva la Commissione che l’atto di appello dell’ufficio non contiene argomentazioni tali da giustificare la riforma della precedente decisione. Infatti, tale carenza ne determina la nullità ai sensi dell’articolo 360 n. 4 Cpc.

6. Schema di decreto legislativo che sopprime la tariffa Ronchi e ripristina la tassa rifiuti.

E’ in corso l’approvazione di un decreto legislativo che vorrebbe sopprimere la tariffa di igiene ambientale e ripristinare la tassa rifiuti, secondo tuttavia dei criteri più oggettivi di quantificazione della tassa, presi a prestito, pare di capire, del metodo normalizzato di quantificazione delle tariffe proprio della disciplina della tariffa che si vuole abolire.

La gestione dei rifiuti sarebbe affidata non più ai comuni ma dalle ATO a ditte appaltatrici del sevizio con contratti di durata di almeno di 15 anni.

Sembra di capire che i comuni approveranno le tariffe, ma la gestione e la riscossione esattoriale della tassa saranno  affidate alla Ditta appaltatrice del servizio. 

Stando ai tempi descritti in tale schema sembra che la nuova tassa dovrebbe entrare in vigore non prima del 2007.
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